
In apertura della trattazione del punto, chiede ed ottiene la parola il consigliere Bonaccorso che presenta all’A.C. 

una interrogazione. Chiede, in particolare se, in presenza di due articoli giornalistici, a distanza di qualche giorno 

l’uno dall’altro, uno che sostiene che il comune di Aci Bonaccorsi è un comune virtuoso soprattutto in materia di 

raccolta differenziata  e che raggiunge percentuali inesistenti negli altri comuni dell’interland catanese e l’altro 

che parla di gestione disastrosa della raccolta differenziata colata a picco negli ultimi anni, se l’A.C. intenda fare 

chiarezza per evitare che il cittadino ne esca disorientato e come intende rispondere all’articolo del sig. Cutuli. 

Il Presidente cede la parola al Sindaco il quale, dopo avere ringraziato il consigliere Bonaccorso per avergli dato 

l’occasione per intervenire sull’argomento, dichiara che l’articolo è posto in essere da una persona volutamente 

disinformata. A precisazione di quanto scritto dal giornalista il Sindaco rileva che, sebbene la percentuale di 

differenziata nell’ultimo anno di sindacatura Di Mauro fosse del 58,25, non è vero che la stessa è crollata negli 

ultimi 3 anni. Difatti nel 2013 si è assestata a 53,52% e nel 2014, fino al mese di luglio, la percentuale si assestava 

al 54,29%. Purtroppo l’evento scatenante è di agosto 2014 quando la Sicula Trasporti comunica di dover chiudere 

la discarica per l’umido per interventi di manutenzione sull’impianto. La discarica rimane chiusa fino a ottobre. 

In quella occasione molti Sindaci sollevano il problema alla Prefettura ed alla Regione Siciliana anche perché 

conferire l’umido in discarica come indifferenziata costa molto di più che conferirla come umido, ma tutto rimane 

lettera morta. A seguito di intervento della Regione, dopo u colloquio in sede di 1^ Commissione legislativa, la 

discarica della Sicula Trasporti riapre per il mese di novembre, quindi chiude definitivamente. La Sicula Trasporti 

giustifica la chiusura con la mancanza di autorizzazione da parte della Regione. In ragione di questi eventi la 

differenziata scende al 46,43% per cui ci si rende conto della necessità di trovare una soluzione. Vien contattata 

la Ophelia che autorizza al conferimento solo il comune di Aci Bonaccorsi considerate le piccole quantità prodotte 

dall’ente. Viene predisposto il provvedimento ai primi dell’anno ma la determina ottiene il visto e la copertura 

contabile solo ai primi di settembre, in quanto una disposizione contabile in materia di esercizio provvisorio che 

prevede una deroga al sistema dei dodicesimi per l’assunzione dell’impegno solo per i servizi obbligatori, 

sembrerebbe non prevedere il servizio di conferimento dell’umido in discarica. A settembre vi è un 

ravvedimento: dopo nove mesi, il provvedimento, pur in assenza di bilancio, viene impegnato ma per tutto il 

periodo transitorio l’umido viene conferito in discarica come indifferenziato producendo un aumento dei costi 

con una riduzione della percentuale di raccolta differenziata che scende al 29,42%. Tuttavia la situazione si 

stabilizza e le percentuali tornano a risalire: i dati di febbraio si assestano intorno al 48% mentre le prospettive 

per il mese di marzo sono di un superamento della soglia del 50%. Si attendono, comunque i dati definitivi. I 

giornalisti, se fanno cronaca, devono avere la capacità di leggere i dati in modo completo e di essere 

intellettualmente onesti. E’ ovvio che, a dati ristabiliti, non bisogna abbassare la guardia e stare sempre attenti. 

Tuttavia non è possibile dire che un comune prima era virtuoso e ore no. Essere virtuosi non è legato al fatto di 

essere iscritti ad una associazione ma di comportarsi in modo virtuoso.  

Chiede di potere intervenire nel dibattito anche l’assessore al ramo, Salvo Tomarchio, il quale senza  tornare sul 

problema del calo della percentuale della raccolta differenziata, già ampiamente esposta dal Sindaco, rileva che 

la capacità degli amministratori si vede anche dal tempo che gli è necessario per valutare il problema e trovare 

la soluzione. Gli attuali amministratori, nelle figure del Sindaco e dell’assessore al ramo, al primo problema hanno 

immediatamente cercato i contatti per la sua risoluzione in tempi brevi. A novembre vi è stata la chiusura 

definitiva della discarica della Sicula Trasporti, a dicembre 2014 eravamo già in possesso della disponibilità della 

ditta Ophelia al conferimento presso il suo impianto. Purtroppo a tale solerzia non sono seguiti i provvedimenti 

gestionali ma non si può dire al Sindaco che non si sia interessato del problema. Ricorda, peraltro, ai consiglieri 



che nell’amministrazione Di Mauro, l’idea del codice a barre è venuta proprio al suo assessore, oggi Sindaco, 

Mario Alì. Questo per dire che l’A.C. non è solo il Sindaco ma anche la sua squadra. Il nuovo obiettivo di questa 

A.C. oggi è la riduzione della TARI e poiché la normativa prevede la copertura totale del servizio a carico dei 

contribuenti, l’unico modo per ottenere il risultato è proprio quello di incentivare la raccolta dell’umido! I dati 

attuali sono promettenti, ma gli articoli di giornale come quello appena uscito a firma di Cutuli, creando falsi 

allarmismi e generando nei cittadini la falsa credenza che la raccolta differenziata non funzioni, nuoce agli stessi 

cittadini che non sono invogliati a differenziare ulteriormente anche l’umido. Noi stiamo cercando invece di far 

passare un messaggio esattamente opposto: attraverso le nuove locandine, che verranno a breve distribuite, gli 

utenti oltre al nuovo calendario avranno spigato i motivi del perché occorre aumentare la raccolta differenziata: 

l’aumento della percentuale, difatti, eviterà anche l’applicazione della ecotassa della Regione Siciliana oltre ad 

abbassare i costi complessivi del servizio e della TARI. Dichiara, infine, di essere contento di lasciare alla prossima 

A.C. i rapporti consolidati con tutte le piattaforme per la raccolta di tutti i materiali differenziati, compreso 

l’umido e, certamente, anche un costo del servizio molto più basso.  

Riprende la parola il Sindaco per completare il discorso della Eco tassa della Regione, sostenendo che l’aumento 

oltre il 50% della R.D. permetterà all’ente di avere uno sgravio certo sulla tassa regionale. Riprendendo il discorso 

dell’assessore Tomarchio rileva che questo terrorismo psicologico fa male alla stessa cittadinanza e chiede che, 

invece, tutti i consiglieri fungano da portavoce per incrementare la raccolta dell’umido. 

Concluso l’intervento, il consigliere Samperi chiede se vi sarà una nuova fornitura di cestini porta umido 

antirandagismo poiché molte famiglie n sono sfornite.  

L’assessore Tomarchio dichiara che la fornitura, compatibilmente con i costi del servizio nel bilancio, è prevista 

già nel 2016. 

Il consigliere Bonaccorso chiede al Sindaco che si risponda all’articolo del giornalista in modo ufficiale. 

Il consigliere Lima, chiesta ed ottenuta la parola, da’ lettura della dichiarazione che si allega. 

Conclusi tutti gli interventi, il Presidente fa passare alla trattazione del punto dando lettura degli argomenti 

trattati nelle singole sedute approvando i verbali singolarmente: 

verbale n°1 del 17/03/2016               si approva con l’astensione degli assenti  

verbale n°2 del 17/03/2016               si approva con l’astensione degli assenti  

verbale n°3 del 17/03/2016               si approva con l’astensione degli assenti  

verbale n°4 del 17/03/2016               si approva con l’astensione degli assenti  

Conclusa la lettura il Presidente fa passare al punto successivo all’o.d.g. 


